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Prima giornata di lotta dopo la cassa integrazione 

Davanti ai cancelli 
della Fiat rabbia ma 
anche consapevolezza 

Sono 259 i provvedimenti che colpiscono lo stabilimento 
fiorentino - Di questi nove sono diretti a 

componenti del Consiglio di Fabbrica - Stamani 
incontro con il sindaco di fronte 

alla fabbrica - I giudizi degli operai 

C'è un'immagine ricorren­
te sui giornali « indipenden­
ti » che mostra il padrona­
to italiano soffocato e di­
strutto dalla disperazione 
per le sorti delle proprie 
aziende. E, per contro, una 
massa di tute blu davanti 
ai cancelli, gli «operatacela 
direbbe Benigni, tutti con 
un ghigno di soddisfazione 
dalla felicità di poter impe­
dire l'uscita delle « merci del 
padrone ». Ebbene, la mas­
sa di tute blu, davanti ai 
cancelli della Fiat di Novo-
li, ieri mattina c'era duran­
te lo sciopero unitario di 
4 ore. Mancava, purtroppo, 
il ghigno di soddisfazione. 

Chi era presente ha visto 
invece stampate sul volto 
degli operai preoccupazione 
decisione, rabbia. 

E* il primo giorno di ri­
flessione sul provvedimento 
di cassa integrazione a « ze­
ro ore » preso dalla Fiat nei 
confronti di 259 lavoratori 
della fabbrica di Firenze. 
«Ma li sul quadro c'è scrit­
to sospensione — urlano in 
molti — e non si sa fino a 
quando! ». . 

L'incertezza.è il sentimen­
to più diffuso, si ha quasi 
la sensazione di poterla toc­
care. «Ormai il lavoro non 
è più un diritto, sta diven­
tando un terno al lotto»: 
questa è la prima lista; ne 
seguiranno altre? Rientre­
ranno tutti? E quelli che 
sono entrati da meno di-un 
anno con la speranza di 

. una ! sistemazione quanto 
reggeranno - ancora? Tutto 
questo resta nella più com­
pleta oscurità. 
. Una sicurezza, però, c'è. 

Ed è sui criteri assurdi, di­
scriminatori, a volte ridicoli 
che hanno guidato questi 
provvedimenti, già. inaccet­
tabili di per sé. 

Sono stati colpiti 9 com­
ponenti del Consiglio di fab­
brica, 8 comunisti ed un so­
cialista, •...-" 

Ma la manovra discrimi­
natoria diviene ancora più 
scoperta considerando il set­
tore impiegati: gli 11 lavo­
ratori colpiti fanno tutti 
parte del gruppo che ha 
6empre partecipato agli scio­
peri indetti dalle organizza­
zioni di categoria. Una pura 
coincidenza, si potrebbe pen­
sare. Ma ogni « dubbio » vie­
ne fugato dinanzi ad altre 
decisioni, e qui entriamo nel 
ridicolo, i .'•-><' 

Otto operai sono stati so­
spesi dalla linea della «Pan­
da», la vettura Fiat più ven­
duta oggi sul mercato. Que­
sti lavoratori dovranno es­
sere sicuramente rimpiazza­
ti poiché il personale addet­
to a questo settore è già in­
sufficiente e proprio nelle 
ultime settimane si stava 
ipotizzando di accrescere gli 
organici. 

Così come dovranno esse- -
re sostituiti gli undici la­
voratori della linea «19 bis» 
che produce il « Fiat 238 », 
anch'esso molto richiesto. 

Ma non è ancora tutto. Tra 
l « sospesi » c'è anche un 
autista (« a volte anche per 
le macchine della direzio­
ne ») « incriminato » di 
« comportamento non ade­
guato ». 

A noi è sembrato un tren­
tenne come tanti. Ma forse 
— ci si permetta la maligni­
tà — il direttore non se la 
sente di andare a spasso con 
un comunista. 
~ Stiamo discutendo con gli 
operai che sostano davanti 
alla fabbrica. Ed il discorso 
si accende subito sulle con­
siderazioni della crisi che 
sta Investendo l'Italia e sul 
carattere dell'attacco padro­
nale. « Partito da Torino — 
si afferma — ma ormai ci 
siamo dentro tutti ». 
-Stiamo lottando da tanti 

anni e questa è come un'ul­
tima battaglia: chi la vince 
ha forse vinto la guerra». 
Arriva nel frattempo un ope­
ralo - con tf La Nazione » 
aperta alla pagina su cui è 
riprodotta una Immensa 
pubblicità della Fiat contro 
gli scioperanti: «Guarda a 
che livello è lo scontrol ». 
Si rimane davvero allibiti. 
Per conto nostro una rispo­
sta la vogliamo dare, molto 
semplice, e l'abbiamo pub­
blicata qui sotto. Ma non 
c'è solo questo. Nessuno di­
mentica la lotta per le no­
mine alla Rai, il tentativo 
di monopolizzare le testate 
dei grandi giornali. «Ci ri­
cordiamo bene cosa scrive­

vano dopo la firma dei trat­
tati a Danzica «Hanno vin­
to gli operai ». Ed ora, a so-. 
Btegno della nostra lotta, 
non hanno proprio nulla da 
dire? 

Ma il discorso torna alla 
Polonia, ad un'esperienza 
« che ci ha insegnato molto. 
Vogliamo vedere se i diri­
genti della Fiat e del go­
verno vanno a trattare a 
Torino con gli altoparlanti 
sparsi in tutta la Mirafiori 
per far seguire le trattative 
agli operai ». 

« Forse — aggiunge ironi­
camente un altro — dovrem­
mo esporre le "madonne 
nere ", cosi il Papa potrebbe 
intercedere anche per noi ». 

• Ma l'ironia non riesce a 
nascondere l'amarezza per 
il posto di lavoro minaccia­
to 

E' questo forse l'aspetto 
più duro di questi provve­
dimenti. «Ci chiamano ra­
mi secchi e spesso ci fanno 
passare per assenteisti. Ma 
i lavativi, quelli veri, soi.o 
pochi e non vengono mai 
toccati, forse perché fanno 
comodo ». Chi sta parlan­
do è un'operaia con il 60% 
di menomazione riconosciuta 
a cui hanno sospeso il ma­
rito che ha subito già due 
Interventi per ulcera perfo­
rante. 

« Ed ora se colpiscono an­
che me come facciamo in 

famiglia? ». A discutere ac­
canto a lei c'è un altro ope­
raio con una grave meno­
mazione alle gambe anche 
egli colpito dal provvedi­
mento. E' solo — ci dice — 
ed 1 suol problemi giorna-

; iteri aumentano con l'espul-
r sione dalla realtà della fab­

brica. " ' ; • -. • 
La situazione si presenta 

quindi estremamente tesa e 
per alcuni aspetti dramma­
tica. Intanto oggi prosegue 
l'agitazione e questa matti-

- na alle 9 i lavoratori si in­
contreranno davanti ai can­
celli con 11 sindaco Gab-

- buggiani. 

Angelo Melone 
'. - • ' . - • t ' . . - 4 . - „ J • ' _ " ' . " 

Con noi hanno pensato bene 
di non provare nemmeno 

' Ogni giornale ha la pubblicità che 
; si merita. La grande stampa « indipen­
dente » nazionale e locale (dal « Corrie­
re della Sera* alla € Nazione») reca 

.oggi, a tutta pagina, un enorme riqua­
drato pagato dalla FIAT; vi si legge 
che quello spazio sarebbe stato desti­
nato alla pubblicità di una vettura che 
x in questi giorni non è prodotta a cau­
sa degli scioperi ». E giù, condensato 
in due -. slogans di stampo vallettiano, 
tutto U livore antioperaio, tutta la ca­
rica antidemocratica contro l'arma le­

gittima dello sciopero per contrastare' 
chi, dopo una politica cieca, tenta ora 
di farne pagare lo scotto ai lavoratori 
ed al paese. • -•-.--..•'•• ';.. .. -,•;,. 

Non entriamo nel merito • di ciò che 
.è scritto. La risposta sta ' nella • lotta 
che percorre ti paese e che noi riportia-

• mo in questa stessa pagina. 
• Ci interessa invece una semplice con­
siderazione: e cioè che la FIAT non ha 
nemmeno provato a bussare alla porta 
del nostro giornale. Ed ha fatto bene, 
sarebbe rimasta chiusa. 

Una ditta fiorentina al centro dello scandaloso traffico 

Scoperta una colossale truffa di gasolio 
Si tratta della «Petrolkero» dì Ponte a Ema - Sono stati arrestati i titolari e un loro dipendente - Consegnavano ai con­
domìni meno combustibile di quello pagato - Un introito illegale di 1 miliardo e mezzo - Molti enti pubblici tra i clienti 

I tra fratelli arrestati: Giacinto, Franco • Landò Land! 

I proprietari di una nota 
ditta di carburanti la Petrol­
kero dì Ponte a Ema sono 
stati arrestati - dalla guardia 
di finanza per una colossale 
truffa al danni dei consuma­
tori di gasolio. 

Si tratta dei fratelli Landò.' 
Franco e Giacinto Landi con­
titolari dell'azienda che ha ' 
sede in via del Crocifisso. E* 
stato arrestato anche un di­
pendente della ditta, Gian­
franco Morelli, 51 anni, ra­
gioniere e contabile dei fra­
telli Landi. Inoltre la guardia 
di finanza ha sequestrato sei 
autocisterne usate dalla Pe­
trolkero per la consegna del 
gasolio e numerosi- contenito­
ri di kerosene per riscalda­
mento. --<: ; 

Con un sistèma efficace e 
molto difficile da scoprire i 
fratelli Landi secondo il rap­
porto delia guardia di finan­
za. hanno truffato numerosi 
condomini della città, enti. 
uffici pubblici e privati ai 
quali veniva destinato il pro­
dotto per 3 riscaldaamento. 

Nel corso delle indagini è ri­
sultato che i congegni delle 
misurazioni .delle autocisterne 
sequestrate erano stati ma­
nomessi. Con una opportuna 
manovra di due valvole, era 
possibile far : funzionare il 
misuratore con la soia aria. 

1 Per cui una parte del- gaso­
lio rimaneva nella cisterna. 
riportato in deposito e riven­
duto. • . - ^ ..•;-.-
• Per far quadrare i registri 

di carico e scarico e per far 
apparire regolari alcuni tra­
sporti di gasolio, venivano al­
terati i certificati consegnati 
ai cKenti. Le contraffazioni 
sono state compiute con abi­
lità: pur risultando regolar­
mente riempiti • in ; ciascuna 
delle loro parti per far appa­
rire regolare il trasporto, do­
po aver erogato il prodotto i 
documenti non venivano la­
sciati ai • clienti come pre­
scritto ma ritirati. Quindi ve­
nivano trattati con sostanze 
chimiche, cancellati - e nuo­
vamente riscritturati per es­
sere utilizzati ' una' seconda 

volta per le successive con­
segne del gasolio. > .v . - . . . 

• Anche rimpianto per riem­
pire' i contenitori di kerosene 
usato dalla Petrolkero sareb­
be stato manomesso.. I con­
tenitori pur essendo sigillati 
contenevano : 400 grammi ' di 
prodotto in meno sui 16 chi­
logrammi prescritti con questo 
sistema è stato realizzato un 
guadagno indebito di 1 > mi­
liardo e mezzo. : Le. inda­
gini proseguono. Gli ordini di 
cattura sono stati emessi dal 
sostituto procuratore Tinda-
. ri-Bagli oni. \ .•'-'-*.---; 

' La guardia di finanza invita 
coloro che sono in possesso 
di certificati originali (H ter 
16) rilasciati daHa Petrolche-
ro. dal 1976 in pò. a consegna­
re i documenti alla guardia 
di finanza per gli ulteriori 
controlli. 

Si dice anche che nel corso 
di una perquisizione in una 
cassetta di sicurezza di pro­
prietà di uno dei fratelli sa­
rebbero - stati trovati alcuni 
lingotti d'oro. . 

E' ; uno. proposto dei ; giovani universitari comunisti 
.< \ > \ 

Riaprire le trattative 
per il prezzo unico 

e politico nelle mense 
Dopo la rottura del negoziato con l'Opera per l'intervento 
di pochi oltranzisti - Intervento sui problemi degli studenti 

• Prezzo politico unico e ta­
riffe agevolate. E' questa in 
sintesi la proposta degli stu­
denti universitariv comunisti 
per le mense universitarie. 
L'hanno illustrata ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa durata quasi due ore 
in cui sono state presentate 
tutte le proposte della FOCI 
sul diritto allo studio, «cioè 
più in generale — ha detto 
Luigi Chicca responsabile 
provinciale degli universitari 
comunisti — sulle condizioni 
di vita del giovani a Firen­
ze ». 
- Il ' problema mensa era 
scoppiato pochi fa quando gli 
studenti hanno visto appeso 
sulle bacheche dell'Opera il 
provvedimento che alzava. il 
prèzzo del pasto per ora &' 
500 lire e poi. in base a 
valutazioni di reddito e a 
requisiti di merito, a 500, 
1,000 e 2.500 lire. . 
- Polemiche - e discussioni, 

poi studenti e presidente del- s 
l'Opera erano quasi arrivati a 
un accordo, all'apertura di 
una' trattativa. L'intervento 
della demagogia e del milita­
rismo di pochi oltranzisti a-
veva bloccato tutto. .-' 

Fortunatamente, soprattutto 
per le tasche degli studenti, 
l'Opera ha congelato l'entrata 
in vigore del provvedimento, 
dichiarandosi aperta a rive­
dere e ad accettare critiche e 
proposte . sul prezzo .. delle 
mense. 

E i giovani comunisti, che 
nelle loro proposte hanno 
raccolto gli orientamenti e-
epressi da gran parte degli 
studènti nel corso di assem­
blee tenute a Careggi e a San 
Gallo, sono decisi a riaprire 
la trattativa perché il prov­
vedimento sia modificato e 
tenga conto dei bisogni degli 
studenti.. 

Si sono messi in giro per 
le case dello studente, nelle 
pensioni e nelle mense a rac­
cogliere firme sulle proposte. 
Eccole: 1) innalzamento del 
tetto del reddito da 4 milioni 
a 6 milioni netti annui per la 
graduatoria di assegnazione 
degli alloggi; 2) proroga degli 
sfratti finché non sono stati 
ridefiniti i criteri di assegna­
zione; 3) prezzo politicò uni­
co per le mense da stabilire 
con 1 * Opera universitaria, 
con tariffe agevolate per gli 
studenti fuori sede e per chi 
ha un reddito, annuo netto 
inferiore à i : 6 milioni JC.: 

«Ma vogliamo delle con­
tropartite», dicono 'alla 
FGCI. Vogliono che siano a-
perti altri punti mensa e sia­
no stipulate nuòve conven­
zióni con 'trattorie, mense, 
punti di ristoro. Vogliono ga­
ranzie precìse sul migliora­
mento della qualità dei pa­
sti, i l controllo studentesco 
sulla gestione e l'igiene delle 
mense e una continua verifi­
ca da parte degli studenti 
sulle decisioni dell'Opera. Su 
questi punti stanno discuten­
do con gli studenti e invitano 
le altre forze politiche giova­
nili a fare altrettanto. Presto 
organizzeranno una assem­
blea in cui verificare questi 
obiettivi. 

E sii questo intendono ri­
tornare al tavolo delle tratta­
tive. La conferenza stampa 
della FGCI è stata occa­
sione per illustrare anche 
altri obiettivi sulle condizioni 
di vita della gioventù fioren­
tina. per niente slegati dai 
problemi del diritto allo stu­
dio. 
- Giudicate positivamente le 

conclusioni politiche della 
conferenza regionale sul di­
ritto allo studio, una critica 
è stata mossa all'Università, 

ma anche agli enti locali, per 
i. ritardi nell'attuazione delle 
deleghe in materia di diritto 
allo studio dalle Opere alle 
regioni e da queste ai comu­
ni. - . 

La FGCI cosi ha parlato di 
programmazione delle sedi 
universitarie, di rifiuto -̂  di 
qualsiasi soluzione di numero 
chiuso, di rivalutazione delle 
sedi • sottoutilizzate, di revi­
sione dei . meccanismi del 
presalario fermo ancora a 500 
mila lire dal 1967, di tra­
sformazione dell'assistenza 
universitaria in servizi per la 
gioventù. ' '••-- '. -' •i 

«C'è bisognò che gli enti 
locali — è stato detto —- ac­
quistino appartamenti da af­
fittare ad equo canone agli 
studenti universitari e ai gio­
vani in cerca di casa, ferma 
restando la priorità per gli 
sfrattati ma superando la lo­
gica delle case dello studente 
veri e propri ghetti. Occorre 
riformare il sistema delle 
biblioteche, dilatandone i 

tempi di apertura e creando 
un catalogo centralizzato. -
Vanno create occasioni di i-
niziative culturali che riesca­
no ad .integrare gli studenti 
nel tessuto sociali" cittadino ». 

Alla conferenza stampa e-
rano presenti alcuni esponen-. 
ti della gioventù comunista 
greca che hanno detto di ri­
conoscersi nelle proposte dèl­
ia FGCI. - • ' 

Gli studenti stranieri infatti . 
venivano particolarmente pe­
nalizzati dal provvedimento 
d'aumento di prezzo alle men- ' 
se. Ma su quésto problema è 
stato detto che occorre un -
intervento specifico del go­
verno italiano con ì governi 
di altri paesi, anche per evi­
tare l'assurdo che per iscri­
versi all'università occorre il 
certificato di soggiorno del­
la questura e per avere il 
certificato di soggiorno oc­
corre essere iscritti all'uni­
versità. _.. 

. - Daniele Pugliese 

Simposio mondiale in corso al Palacongressi 

Quando c'è troppo calcio 
ìì cuore è in pericolo 

Da Firenze è partito un grido d'allarme sull'azione del 
calcio, componente essenziale della sostanza vivente, conside­
rato in particolare come uno degli indispensabili elementi per 
l'eccitazione e la contrazione del cuore, vale a dire per la 
sua stessa vita. Di questo argomento si discute al Palazzo dei -
Congressi nell'ambito di un Simposio a caràttere mondiale che 
si intitola «Calcio-antagonismo: esperienze con il Verapamil». , 
I lavori si svolgono sotto gli auspici della Lega italiana contro 
l'ipertensione e della Società italiana di cardiologia. Sono 
presenti, più di mille scienziati provenienti da una quarantina 
di nazioni. • . - . - : - • -- -. 

Presidente del Simposio è il prof. Alberto Zanchetti, il quale 
ha ricordato l'importanza del calcio nella funzione cardiaca. 
ma, ha detto, bisogna pensare anche a coloro ai quali lo 
stesso flusso di calcio provoca, per le più varie ragioni orga- : 
niche, pericolosi scompensi. Ecco allora che bisogna immet­
tere nel sangue una sostanza che e antagonizzi > il calcio, 
cioè che lo contrasti e che riduca cosi l'intensità delle contra­
zioni cardiache. 

NeU'ambito del Simposio avrerrà oggi un collegamento via 
satellite con gli Stati Uniti per una verifica delle esperienze 
terapeutiche americane sullo stesso argomento congressuale. 
All'uopo un ristretto numero di scienziati presenti a Firenze • 
si trasferirà alla sede della RAI per il collegamento eh* sarà 
televisivo. . . .. . ̂  . .. • - . . 

Protesta la categoria dopo la diminuzione del prezzo 

I benzinai pagano lo scotto 
di una normativa ingiusta 

I gestori hanno già pagato l'imposta di fabbricazione sulla benzina, sen­
za che gli sia risconosciuto alcun rimborso - Oggi assemblea alla SMS 

Se la diminuzione del prez­
zo della benzina ha latto te­
lici gli automobilisti, che si 
sono affrettati a tare il pieno 
al vecchio prezzo, la stessa 
cosa non si può dire dei 
benzinai, che pagano lo scot­
to di una normativa assurda 
e punitiva nei confronti della 
categoria. 

Del malcontento dei gestori 
si fa portavoce la FAIB. la 
quale giustamente ricorda 
che «quando il governo deci­
de l'aumento delle tasse sulla 
benzina, come avvenne con il 
decreto ora decaduto, il ben­
zinaio è obbligato a presen­
tare all'Ufficio imposta di 
fabbricazione la denuncia 
della benzina giacente nei 
serbatoi dei distributori e 
pagare il relativo aumento di 
imposta ». Secondo la FAIB 
€ non si comprende, quindi, 
né la categoria può accettar­
lo, come, di fronte alla deca­
denza di tale decreto e quin­
di alla diminuzione dell'im­
posta di fabbricazione sulla 
benzina, al gestore non debba 

essere riconosciuto 11 rimbor­
so seguendo un'analoga pro­
cedura». ; , 

«La FAIB — prosegue il 
documento — si batterà per 
superare questa assurdità e a 
tal fine ha già chiesto in­
contri ed ha in corso contatti 
con il ministero delle Finanze 
e con i gruppi parlamentari, 
affinché in sede di esame 
dell'annunciato disegno di 
legge governativo, che dovrà 
tendere a limitare gli effetti 
negativi della decadenza del 
decrctone economico, sia 
posto fine a tale ingiustizia 
verso la categoria e ricono­
sciuto il diritto al rimborso. 

Intanto, per oggi è convo­
cata, presso la SMA di Ri-
fredi. alle ore 21. l'assemblea 
generale della categoria per 
valutare la situazione venuta­
si a creare con la decadenza 
del decreto. 

Sul fronte della vertenza 
che vede i benzinai impegnati 
contro l'AOIP. prosegue la 
mobilitazione della categoria 
per contrastare l'assurda pre­

tesa, avanzata dalla compa­
gnia di Stato, di tenere aper­
te tutte le stazioni di servizio 
per l'intera giornata del sa­
bato e non al 25 per cento 
come attualmente avviene il 
sabato pomeriggio. 

Come è noto, l'AOIP ha 1-
noltrato una serie di ricorsi 
ai vari tribunali amministra­
tivi regionali per far valere 
le sue pretese. Solo il TAR 
del Lazio ha dato ragione al­
la compagnia di Stato. L'A-
GIP, forte di questa sentenza, 
vuole imporre un'apertura 

generalizzata nelle giornate di 
sabato. 

In un primo tempo la 
FAIB aveva deciso, per pro­
testa, la chiusura di tutu gli 
impianti nelle domeniche di 
ottobre. L'agitartene è stala 
sospesa dopo la convocazione 
delle parti fatta dal ministero 
competente e dopo il ricorso 
in appello presentato dalla 
Regione Toscana al Consiglio 
di Stato per l'annullamento 
dell'ordinanza di 
del TAR del Laalo, 

- \ 

Interesse 
per la mostra 
su cento 
anni di 
lotta dei 
ferrovieri 

C'è una simpatica novità nell'atrio della stazione di Santa 
Maria Novella. Il Dopolavoro ferroviario e la Società di mu­
tuo soccorso tra ferrovieri hanno infatti allestito una mostra 
su « Cento anni di lotte e di sviluppo dei trasporti 1877-1877 » 
che resterà aperta fino al 7 ottobre. 

La cerimonia di apertura dell'esposizione è avvenuta leti 
con la partecipazione dell'assessore al traffico Pecile, del 
direttore compartimentale FS ing. Salvatori, del presidente 
del Dopolavoro Blchl, del presidente della Società di mutuo 
soccorso Ferri. Molta gente si è fermata subito a vedere foto­
grafie e documenti sulle lotte che i ferrovieri hanno soste­
nuto dalla seconda metà del secolo scorso Ano ad oggi in 
difesa della democrazia e delle condizioni sociali della ca­
tegoria. 

Durante la cerimonia di apertura sono itati ricordati 3 
momenti più alti dell'impegno di lotta del ferrovieri, come 
quella degli anni cinquanta e la battaglia recente per a po­
tenziamento del trasporto ferroviario. . 
NELLA FOTO: un momento della mostra 

/ì Oggi la ^ 
^Palazzina ; : 

presidenziale 
ospita r 

« La giornata -
del ferroviere » 
Oggi alla Palazzina presi­

denziale della Stazione di 
S. Marta Novella verrà cele­
brata la e Giornata del fer­
roviere ». Alle ore 0.3 è pre­
vista la consegna dei brevet­
ti e dei distintivi d'onore per 
infortuni sul lavoro, con la 
citazione * degli agenti che 
hanno reso almeno 2 dona­
zioni negli ultimi dieci anni. 
Seguirà la consegna delle me­
daglie e dei diplomi agli an­
ziani della rotaia e gli Inter­
venti deHe autorità. 

R* consuetudine per 1 fer­
rovieri celebrare la loro gior­
nata il 3 ottobre, anniversa­
rio dell'apertura all'esercizio 
del primo tratto ferroviario 
d'Italia, la Napoli-Portici, in 
particolare nell'occasione di 
oggi saranno ricordati I fer­
rovieri deceduti nel diaastro 
di Fornacette. 

Nel pomeriggio — a cura 
del Dopolavoro Ferroviario — 
alle ore 15,30 verrà disputata 
una partita di calcio nel cam­
po di via Paisiello tra ferro­
vieri. L'ingresso alle iniziati-
ve della «giornata del fer­
roviere» è libero a tutti. 

, ^ ' i ^ ! 

La scuola ._; 
; di Vingone / 

\.. riavrà 
la classe 

che era stata 
soppressa 

I genitori della scuota ele­
mentare «XXV Aprile» di 
Vingone si sono riuniti in as­
semblea nei locali della scuo­
la, dopo che 1 genitori di 
due prime avevano deciso di 
far scioperare i propri figli 
Per la soppressione di una 
classe. 

Alla presenza di molti ge­
nitori, insieme al direttore, 
all'assessore alla pubblica 
istruitone di Scandicci. Pal­
la presidente del distretto 
P,- a è stato discusso il pro-
blema della classe soppressa. 

Accogliendo l'invito del di­
rettore, i genitori hanno de­
ciso di sospendere le sciope­
ro. di inviare una nuova de­
legazione dal provveditore 
per chiedere che sia analix-
sata la situaalone di tutte le 
scuole elementari del comune 
di Scandicci, di non accetta­
re comunque che la classe 
sia formata di 37 alunni, di 
programmare uno - sciopero 
del genitori di t u t u la scuo­
la qualora non si arrivi ad 
una soluzione. 

A sua volta II provveditore 
ha assicurato la sua disponi­
bilità alle proposte dei geni­
tori e nel giro di alcuni gior­
ni farà 11 possibile per repe­
rire l'insegnante necessaria. 

Castelfìorentino : 
/ nei parcheggi 
da qualche giorno 

un rettangolo 
^riservato 
. agli invalidi 

Da qualche giorno, nei 
parcheggi di Castelfìorenti­
no, alcuni spazi sono delimi­
tati in modo diverso da tut­
ti gli altri: una striscia gial­
la definisce il rettangolo di 
asfalto, un cartello verticale 
avverte che è « riservato agli 
invalidi», a fianco ci sono 
le strisce pedonali. E* una 
novità per CastelfiorenUno. 
Né d'altra parte, casi del 
genere sono molto diffusi in 
tutta Italia, eppure, quello 
del parcheggio è un proble­
ma serio, inserito nel più ge­
nerale discorso delle «bar­
riere architettoniche», de­
gli ostacoli fisici, materiali, 
che Impediscono n pieno In­
serimento di tutti nella vi­
ta collettiva. 

Questi spazi speciali sono 
riservati ai veicoli utilizzati 
da « minorati » fisici con ca­
pacità di deambulazione sen­
sibilmente ridotta, secondo le 
disposizioni dell'ordinanza 
del comune di Castelfioren-
tino che li istituisce e ne re­
gola le modalità di utilizza­
zione. Gli «aventi diritto» 
devono presentare domanda 
al sindaco, con certificato 
medico che attesti la meno» 
inazione: riceveranno un con­
trassegno apposito 
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